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I misteri 
della Repubblica 

Andreotti liquida la decisione del Consiglio dei ministri;^; 
che si era rimesso aglTéX presidenti dell'Alta corte"••;. '.. ;̂  ; 
Schiaffo a Psi e Pri. ft\ Venerdì rièro? Non è successo nuììà» ; 

«Abbiamo difeso l'Italia ̂ comunismo». Accuse ai quotittiani 

Addio saggi 
Ilcomitato di «saggi» che doveva esprìmersi sulla le
gittimità di Gladio non esiste più; Lo ha detto Giulio 
Andreotti alla conferenza stampa di fine anno. Il 

" presidente del Consiglio ha minimizzato su tutti i 
«misteri-della Repubblica»: in quel «venerdì nero» 
non è successo «nulla di drammatico», dagli «omis
sis» non c'è da aspettarsi «grandi lumi», Gladio era 
•legittima», e il governo forse vivrà... . ',. 

ALMRTOUIM 

idi 

[ «a* ROMA. Dicendolo come 
[ se niente fosse, il presidente 
t del Consiglio ha ammesso Ieri 

che del «comitato di saggi» 
I che avrebbe dovuto esprimer-
| si sulla- legittimila costHuzio-
| naie df Gladio, in pratica non 
[ «-farà più nulla. Andreoui ha 

giustificato questo - si deve 
presumere'. - orientamento 
del governo tirando in ballo il 

' caso di incompatibilità del 
sen, Elia che è presidente del
la commissione affari costitu
zionali del Senato. Saranno 
sufficienti a chiarirei! caso - e 
Androni ripete di non dubita-
redetya legittimità di Gladio - i 
documenti, anche di fonte 
estera, che il governo produ'r-

[ rà nei prossimi giorni. Per il rè-
' sto.ij. presidente del Consiglio 
'. hàlèso a minimizzate e e sof-
< focare-sotto una coltre di cir-
; conlocuzioni soporifere e 
• qualche allusione velenosa 
' lutti g|i interrogativi che gli so-
; no stati rivolti sui «mlsteridella 

Repubblica», I fischi di guerra 
; nel Golfo, la grave situazione 

della criminalità e dell'econo-
< rrìra. il destino del suo gover-
ì n*J. Ha osato parole gròsse"-
; comportaménti •'. «miserevoli», 
! e sconfinamenti nel reato di 
i •ricettazidhe.--iolo contro al-
1 cune iniziative giornalistiche. 

• riferendoti In particolare al 
Cjomotecbe ha pubblicato i 
famosi «omissis», VUnità e IT-
Panorama, colpevoli di aver 

- riferito con evidenza del de
creto con cui Andreotti affidò 
al generale Santoviio la dele-
i ga per il controllo sul segreto 
distaio. 

Il «venerdì nero» della 
Repubblica. Per il presidente 
del Consiglio tra. il 5 e il 7 di
cembre scorso - quando si 
parlò di «autosospensione* da 

'. parte del capo dello Stato, e il 
governo si divise sul giudizio 
di «legittimità» emesso a pro-
. posilo di Gladio - 'non e suc
cesso niente di cosi dramma
tico», «Si era creata una sensa
zione di una posizione' dilfor-
me tra il Quirinale e. il gover-
ho, e questo non era. Noi stes
si poi - ha aggiunto Andreotti 
- nella risoluzione adottath 
dal consiglio dei ministri, ci 
siamo riferiti ad una continui-

' là di interpretazione di questo 
fenomeno.checertamente ri
schia di avvelenare un po' tut
ta la situazione...». Quanto al
le dichiarazioni di Martelli. 

'che aveva' preso le distanze 
dal comunicato del governo. 
esse furono •fraintese»,' è" il vi
cepresidente socialista «ha 
dettò e lo ripete che non c'era 

era 

Giulio Andreotti durante la conferenza stampa di (Ine d ' i r ho . 

da parte sua alcun dubbio sul
la legittimità di Gladio». -, 

Ma è vero che il presidente 
della Repubblica ha minac
ciato di dimettersi? •. 
...•Non era vero» -, * ;•. < •:•;, 

Ed è vero che c'era stato 
' dissenso tra lei e Cossiga sulle 
dichiarazioni del capo dello 
Stato alla scuola dei Carabi
nieri a proposilo di Gladio? .. 
. «Nel merito di quel discorso 

non ho fatto e non ho da fare 
alcun rilievo» 

Gladio e l «saggi». L'aper
tura di un'indagine con l'Ipo
tesi del reato di «cospirazione 
politica» - è stato chiesto - è 
compatibile con la dichiara
zione di legittimità da parie 
del governo? E qual è l'utilità 
del «comitatodisaggi»? ' . 

• «Che I magistrati di Roma e 
di altre procure'sioccupinodi 
questo probtemn— è stata la 
risposta - non solo non ci di
spiace, matoffrlremo tutto il 
; materiale necessario; È, fuori 
.di luogo duttilàri) della legali
tà di una struttura nata in mol
ti paesi sotto l'egida dell'Al
leanza, che aveva il solo sco
po di predisporr» una piccola 
rete Informativa e di contrasto 
nell'Ipotesi di un'occupazio
ne militare dell'Italia. Se qual
cuno - ha aggiunto Andreotti 
- Individualrnentii o collettiva-

/ménte, ha- adoperalo quésta 
struttura, od altre analoghe 
eventualmente esistenti, per 
compiere qùalcòsa.dl diverso, 

- e uscito dal seminato. .Ma va 
dlmc«trato;peTCji« spesso si 

mettono in circolazione con 
una faciloneria straordinaria, 
delle Ipotesi che poi diventa
no dei fatti...». A proposito dei 
•sàggi» Andreotti ha detto che 
•non insistiamo sull'ipotesi 
che era stata prevista», a cau
sa del problema di incompati
bilità nato per il sen.Ella.E ha 
voluto far sapere che lo stesso' 
Elia, dopo il suo discorso in 
Senato su Gladio, si era com-

rllmentatocon lui. Ma perchè 
documenti su.Gladio sono 

stati consegnati alla Commis
sione stragi, lasciando cosi 
supporre uncoltegamertto Irà" 
le due cose? «Basta doman
darlo a un giornalista parla
mentare», ha risposto acida-

. mente Andreotti ricordando 
l'esistenza di un órdine del 
giorno della Camera, e dell'in
chiesta su Peteano del giudice 
Casson. «Alcuni di quelli'che 
chiedono chiarezza,- ha poi 
ripetuto con un'altra allusione 
criptica - non è che gliene Im
porti molto. Cercano spesso 
di fare dei polveroni,.lo co
munque non credo assoluta
mente che vi sia un collega
mento...». Rispondendo ad al
tre domande il presidente del 
(Consiglio ha poi lasciato capi
re di poter disporre di infor
mazioni nuove sugli effettivi 
pericoli di invasione da parte 

.dell'Unai che l'Italia avrebbe 
corso. «E possibile che dob
biamo vergognarci di aver di
feso Il paese dal comuni
smo?», è sbottato ad un certo 
punto, riferendo di un «amico 

.dell'est» che avrebbe parteci
pato ad esercitazioni per «in
vadere la pianura padana», e 
lanciando un oscuro avverti
mento: «Mi auguro che tre non 
molto dagli archivi di quei 
paesi vengano fuori docu
menti di estremo interesse...». 

GII «omUals». «Non sono il 
solo ad aver visto ali omissis, 

• in questi girimi abbiamo no- • 
! minato unavccfmmissione di,. 

quattro mlnitoi perchè 41 guar
dassero, perchè non è un pro
blema personale. Saranno in
viati ai presidenti delle Carne-

s re,,. Per,- quello ?cbe- he»%jstp, 

ndiluirti non ne avremo...», 
reotti minimizza anche su 

questo: se qualcuno pensa di 
. trovare II la risposta «gli Inter

rogativi sulle stragi, probabil 
mente si ;IJ|Ude.ftrchèallbya 

'- tanta attesa e'tànra -ebnfusib-
-, neMI presidente^ Consiglio 

.1 ha parlatq della necessità di 
•fare una cernila, senza dare 
la minima impressione che si 
.voglia nascondere qualche 
cosa, per evitare di divulgare 
fatti che riguardano forse so-
k>..:la staJTezza temiltare; Nbi 
-comunque daremo tutto»'. Ari-
. drootU ha trovato*poi modorji 
lamentarsi di essere rimasto 
vittima di uno-desti «omissis*, 
quello relaUvo-allattoche al
cuni comDCH»tritrtenti dei servi
zi avveniva rxx «senza che io lo 
sapessi».CilieB»s.JI -primo mi
nistro a sotioiirteare-che qual
cosa non |« sapeva nemmeno 
lui, e c'è chi legge una possi
bile allusione ad un eccesso 
di zelo in chi ha gestito la vi
cenda, tra cui, com'è noto, c'è 
l'allora sottosegretario Fran
cesco Cossiga. E il decreto di 
cui parla Panorama, con cui 
Andreotti riaffidò al capo, del 
Sismi la delega per la sicurez
za? Il clamore str questa que
stione è «misei*»Me»r perchè 
•da quando esistei!autorit&di 
sicurezza, cioè davquandoesi-
ste la Nato.-il responsabile 
della sicurezza è *primo-DU-
nbtro, ma l'hanno.semprede-
legala tutti, «I -capo- dei terv> 
,zio...».Oelservlzi,.comunque. 

anche Andreotti si dichiara in 
parte «scontento», e non 

. esclude di nominare un «sot
tosegretario» perchè se ne oc
cupi" 

La «verifica». E i rapporti 
intemi alla maggioranza, il fu
turo del governo? «Dovrei pas
sare la parole a Lucia Alberti» 
ha esordito il presidente del 
Consiglio, aggiungendo subi
to che dopo un anno e mezzo 
«è normale fare il punto». Del 
resto «non esistono diritti pre-
costituiti da parie di nessuno, 
.compresi quelli che vorrebbe-
rocambiare». «Non mi sembra 
-smorza poi il leaderdc-che 
ci sia-questa, pressione cosi 
spasmodica-intomo al gover
no per operare questa verifi
ca». Andreotti chiede quindi 
di poter condurre a termine la 
legislatura, e.ribadisce, ma 
con cautela, la sua disponibi
lità a discutere di riforme isti
tuzionali con tutti, compreso il 
presidenzialismo , del Psi 
. {«Non si tratta di prendere un 
pezzetto di Costituzione e mo
dificarlo,-dobbiamo discutere 
•e cambiare la centralità del 
.parlamento con una struttura 
dì tipo americano: sono cose 
tanto opinabili che sono opi
nate...»). «Nessuno può dire: 
questo non lo possiamo di
scutere, però è anche assurdo 
dire, se non ci mettiamo d'ac
cordo facciamo (e elezioni». 
Anche perchè - ha osservato 
.Andreotti r, ad. essere conte
n t o è proprio l'attuale siste
ma elettorale. In buona so
stanza., tutto va più o meno 
per II meglio; «Palazzo Chigi è 
rrtotto stablle:\.è stalo perfino 
fatto l'Intonaco nuovo». Un'ul
tima -frecciata Indirizzata ad 
-Achille, Occhetto, che aveva 

< partaKKll «palazzi lesionati». 

Dure repliche dei giornalisti 
al discorso di Andreotti 

«Il capo del governo 
vuole limitare 
la libertà di stampa» 

STIPANO DI MICHELI 

••ROMA. Perire giorni di se
guito «Panorama» cercò An
dreotti per chiedergli come 
mai. a pochi mesi dalla rifor
ma dei servizi, nel 78, si fosse 
sbrigalo, per decreto, a ridare 
agli 007 i poteri che la legge di 
riforma aveva loro tolto, visti 
gli oscuri precedenti. .Ma il 
presidente del Consiglio, di 
solito garbato e disponibile, si 
è ostinatamente negalo, al 
contrario di Cossiga e Forlani. 
suoi successori a Palazzo Chi
gi. E ieri mattina, un po' sopra 
tono, Andreotti è arrivato alla 
conferenza stampa di fine an
no con tanta voglia di bac
chettare alcuni giornali. «Pa
norama» si è beccato, insieme 
all'«Unlta», che ieri aveva ri
preso in prima pagina l'in
chiesta, risultata cosi poco 
gradila a Palazzo Chigi, l'ac
cusa di fare il suo mestiere in 
•modo miserevole». Ancora 
peggio, se possibile, è andata 
ai «Giornale» di Montanelli, 
reo di aver pubblicato gli 
omissis che il Parlamento an
cora non riesce ad avere. Per 
Andreotti; niente di meno, si 
tratta di «ricettazione» che può 
procurare «qualche piccolo 
guaio». 

La prima, immediata repli
ca, è arrivata al capo del go
verno dalla Lega dei giornali
sti, che In un comunicalo de
nuncia «ancóra una volta che 
da patte delle più alte cariche 
dello Stato si insiste a conside
rare là libertà di slampa non 
come un bene tutelato dalla 
Costituzióne ma' come un di
ritto limitato e sottoposto a tu
tela politica». La Lega, è scritto 
ancora nel comunicato, «giu
dica inaccettabile «he un pre
sidente del Consiglio, il quale 
da un mese e mezzo almeno 

dichiara non esservi più alcun 
. segreto di Stato, contesti ora il 
-, diritto-dovere di informare». E 
i giornali «sotto esame» di Pa
lazzo Chigi come hanno rea
gito? 

Montanelli, da parte sua. 
preferisce non commentare. 
«Condivìdiamo il comunicato 
della Lega dei giornalisti», ag
giunge però il condirettore, 
Gian Galeazzo Biazzi Vergani. 
In serata è arrivata la dura pre
sa di posizione del Cdr. che 
respinge «con fermezza ogni 
accusa di -ricettazione» e ad 
Andreotti ricorda «che l'infor
mazione, pure se a qualcuno 
può risultare sgradita, è il dirit
to-dovere cui ̂ quotidiano si è 
sempre attenuto». «Noi non ri
cettiamo, ma ricerchiamo. In
somma, facciamo i giornalisti 
- spiega Arturo Diaconale, ca-

. pò della redazione romana 
del «Giornale» - La mia im
pressione, rispetto alle parole 
di Andreotti, è di un'uscita de
cisamente infelice e del tutto 
ingiustificata. Il presidente del 
Consiglio setmbra nervoso e 
preoccupato. O male infor-

. maro». • 
. «Era più semplice se lui 
avesse risposto alle nostre do
mande»: cosi replicano i re
dattori di «Panorama» ad An-

- dreotti. «Le informazioni o so
no vere o non sono vere, non 
nobili o miserevoli. Noi abbia-

- mo saputo delle notizie e fatto 
quello che ciascun giornale 

. ' avrebbe fatto - afferma Bruno 
Manfellotto, capo della reda
zione del settimanale nella 
capitale - . Altrimenti, cos'al
tro dovremmo fare? Parlare di 
calcio e basta?». Sarebbe mo
notono, ma il presidente del 

' Consiglio, è noto, è un gran ti
foso. . • . . , . 

tu 

•e. 

Casson 
séopre m$w 
(MrtóSSlS '£;7::r£. 

•H VENEZIA. Tornano «Ila 
luce altri omissis; Stavolta, 
sorto quelli imposti dal.go
vernò alta relazione del gerì. 
Giorgio Mane». U ha trovati il 
giùdice Felice Casson il 13di-
cembre scorso, durantealcu-
ne «visite» ad uffici romani 
dell» Difesa e » sedi «occulte» 
del .Sismi, al termine delle 
quali - tornò a Venezia- con 
due-valigie piene di docu
menti. Del generale Manes 
Felice Casson aveva già otte
nuto le carte «private», conse-

' gnategli dagli stessi familiari; 
net'btitz romano aveva trova
to anche i «fascicoli di servi-
zlr>M:h»» l'ufficiale aveva in 
caca al momento delta morte 
et i le l'Arma avevarchiestò In 
restituzione con mille Insi
stenze. Alla fine, però, pare 
cMé il materiale più intéres
sante' sia quello ' «privato». 
Da|la lettura degli omissis 
starebbe emergendo, più 
che qualche notizia clamo
rosa J l sospetto ette le parti 
pia. scabrose siano state «ri-
pulir*»preventivamente ,.., 

t:gtóvam.-;Pai: 
«ArKteotli 
mente i > '..'TC:.:f:\ 

• •ROMA. La pubblicazione 
degli; omissis .alla relazione 
Beolchini da parte dell»; slam-

{>a, prima del loro Inyio.SI Par
amento, «supera per gravila il 
prolungato silenzio sugli .elen
chi della P2. che costrinse alle 
dimissióni 11. governo torlanl 
nel 198.1». Lo affermano, I gio
vani repubblicani, di cui si è 
riunita Ieri la direzione. Cosi in
sistono: «Tale deviazióne; pone 
un problema politico di prima 
grandezza: allo stato, posto 
che II presidente del Consiglio 
aveva affermato che il governo 
era in possesso del documenti 
eche li stava collazionando, se 
ne deve concludere che egli 
mente al Parlamento,e,al Pae
se». . • (-.'.:'.' .': 
•Noi ricordiamo bene- sottoli
nea infine la.Fgr - che solo fx> 
chi giorni fa il capo dello Slato 
ha chiamato il generale Allave-
na "vecchio amico golpista". 
Non sappiamo se tutto .ciò sia 
casuale.ma il presidente della 
Repubblica dovrebbe trame 
ulteriore motivo di meditazio
ne circa la necessità di limitare 
il suo potere di esternazione». . 

Il preterite y^foi^fMé^lS^ l̂ awocató dello S t a ^ ^ 

Con un lungo comunicato, ir Quìrirvàt^argclalizza 
l'esistenza di una denuncia di Dp oontiò Cossiga 
per l'affare Gladio. Dp chiede la messa inutato d'ac
cusa del presidente per alfo iradirneMd* attentato 
alla Costituzióne. Dopo una giornata iltcuf sul Colle 
isalgono Forlani. Vassalli. l'Avvocalo dello Stato e I 
più alti vertici rrjilitari, Forlani piocluna^«Siamò al 
grottesco. Solidarietà al presidente». ,: 

VITTORIO MOONB 

aTfl ROMA A tarda sera Forla
ni delta alle agenzie un vero e 
proprio proclama. «Ora - dice 
- l'orchestrazione diventa grot
tesca. Si tenta il processo al ' 
presidente della Repubblica su 
questioni che appartengono 
alla piena responsabilità dèi 
governi nell'arco del 40 anni»: 

È la risposta democristiana 
'alla denuncia presentata da 
Dp contro Cossiga. Arriva alla 
fine di una giornata in cui, sul 
còlle del Quirinale, sonò saliti 
uno dopo l'altro lo stesso For
lani, il ministro di grazia e giu
stizia Vassalli. l'Avvocato ge
nerale dello Stato, Azzeriti, il 
capo di stato maggiore della 

Difesa, geo-Cordone. 
- Poco prima .che parli Forla
ni, arriva nelle redazioni una 
nota del Quirinale. Apparente-

. mente è una mera registrazio
ne burocratica della iniziativa 
di Dp. «Il 21'dicernbre - dice il 
comunicat**ilpr**identedel-
la Repubblica è suito Informa
to personalmente* ed ' ufficial
mente dal presidente della Ca
mera del deputati che contro 
di lui era stata pretentata una 
denuncla...per-1 -raatl di alto 
tradimento eartéMato alla Co
stituzione». - -••'•' • •••> 
r. -«Dèlta' denuncia - prosegue 
Il Quirinale Citando tutti i riferi

menti legislativi del caso - e 
stata ; trasmessa, al. comitato 
parlamentare per I procedi
menti di accusa». La nota spie
ga te motivazioni della denun
cia contro iCpssiga: «La cono
scenza, il concorso all'organiz
zazione e la difesa della iegttuV 
-mità della cosiddetta organiz
zazione - Oladlo...l'aver 
tollerato l'esistenzadi detta or
ganizzazione e II non aver 
operato, come capo delle For
ze armate, per mantenere 
esclusivamente alle stesse il 
compito istituzionale della di
fesa del paese...il rifiuto di de
porre dinanzi a un magistrato 
e l'intervento presso il Consl-
•jto superiore della magistratu
ra per impedire che "questo di-
jcutessedeUaJegittimitàditale 
riflulo"...t'aver messo AiCÉtto 
Jòrtl pressioni sui.governo in 
carica "minacciando un'auto-
sospensione e una crisi istitu
zionale al fine di precostituire 
un giudizio di legittimila della 
struttura Gladio da parte del 

' governo stesso"». Di queste ac
cuse -conclude la nota - «il 
presidente della Repubblica 
ha informato il presidente del 

,,'.-"..••/ ortuT .r*."c;-'iV * 
Consigliò del fritto*! e il mini
stro della Grùstiìtla.. ^ 
>. Cossiga Ha'senUtó dunque 
gl'esperti eTpWifWche-pote-
vano dargli lUfhl su come af-
rrofttarè' un'e*Miiertea' senza 
f*ece<JrttrSel6evll rischio tli 
finire davatifc^i-giudlcl delta 
Corte costituzionkrk.- B' le ' * 
chlarazioni di Forlani, a sera, 
servono forse-«icapire quale 
sarà la stritiBjdajjQuIrinale. 
.«Penso'cmquaniUavqrano, al
lo sfascio deltoiisunizioni r di
ce il segretario della De - do
vrebbero essere isolati da tutte 
le forze politiche che vogliono 
avere un ruolo responsabile 
nella vita democratica. Abbia
mo espresso c6ri'crilarez2a la 
nostra opinione e- attendiamo 
il dibattito parlamentare per ri-
V»dm»:'^:^ >''""•' '••"'•'•'•• 
- LaaonuttàfMarnatura* 

ménte, animata' dà 'voci dhrér' 
se e nervose: Cossiga è preoc
cupato Che sf' apra1 Un terzo 
frónte d'indUesJardopo il co
mitato pariamentare- per I se^ 
vizi e là Corrtmissfbhèsuag17'0 
piuttosto II Quirinale mette 
l'accento stilla denuncia dì Dp 
per usclrerapldamertte. attrae 

versò' ùrr oTgahlsmo come il 
Comitato per i procedimenti 
d'accusa, dai «veleni» dell'affa-
«^Glàdio?••••-" -' 
r- ' Co si vedrà hel prossimi gior
ni. Per :ora,*la 'macchina si è 
irrótta in molò: Il Comitato 
fché ècompoMo dalla somma 
dette due apposite commissio
ni della Carriera* del Senato), 
* presieduto in questa legisla
tura dal senatore comunista 
Prahcesco-Maclfe Macis ha già 
convocato, per il 27 dicembre, 
l'ufficio di presidenza, per sta
bilire le modalità di convoca
zione del comitato e le proce
dure per l'esame della denun
cia di Dp. Tre «li esiti possibili: 
il primo è cheli comitato con
sideri la denuncia infondata e 
ne decida l'archiviazione. Il se
condo' è che il comitato pro
pónga aHe. Carriere in seduta 
comunela messa in stato d'ac
cusa del presidente, e che il 
Piriarnento a maggioranza de
liberi l'archiviazione. Ma le ca
mere Congiunte' potrebbero 
accogliere la proposta di met
tere' ìt Capo dello Stato sotto 
accusa. In quel-caso gludiche-
ràla Corte costituzionale. 

Su ordine dei magistrati romani 
fSigiBato l'archivio 
radl'ufficio «R» a Forte Braschi 
T^a là contabilità della Super Nato 
è stata distrutta in luglio 

" ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. La Digos ha bus
sato di buon'ora a Forte Bra
schi. Con un ordine di seque
stro in pugno I funzionari del
la questura hanno sigillato tut-

- la la documentazione del Si
smi sull'operazione Gladio. 
Una decisione - clamorosa, 
presa dal procuratore capo 
della capitale per porre fine ai 
•tentennamenti» di Andreotti 
e dell'ammiraglio Martini. Tut
to «congelato», dunque, e a di
sposizione della magistratura 
che nell'archivio del Sismi 
cerca risposte ai misteri della 

• Repubblica, primo tra tutti 
quello della nascita e dell'utl-

J fczzodlGladio. 
'i gladiatori cospirarono 

contro lo Stato? Questo è il 
reato che la procura perse
gue. E dunque evidente che le 
indagini siano cominciate dal 
cuore della struttura Gladio, 
che è la sede del Sismi a Forte 
Braschi, in particolare l'ufficio 
•R» del servizio. Ma il fatto che 
il capo della Digos romana. 
Mario Fasano. abbia violato la 
riservatezza di quella sede è 
assolutamente senza prece
denti e, evidentemente, avrà 
grosse ripercussioni polemi
che. 

La decisione di mettere For
te Braschi sotto sigilli non è 
nata dall'oggi al domani. Per 
giorni e giorni i vertici della 

- procura hanno studialo l'ipo- II procuratore generale Ugo Giudiceandrea 

tesi di reato celata dietro l'or
ganizzazione Gladio, quindi 

.hanno richiesto una serie di 
documenti al presidente del 
Consiglio ed al direttore del 
Sismi Fulvio Martini. A dinie
ghi sono seguile risposte eva
sive. Quindi Andreotti ha fatto 
sapere ai giudici della procura 
romana che le carte del Sismi 
erano a lóro disposizione. So- -
lo che potevano solamente 
prenderne.. visione, - senza 
neanche fare una fotocopia, a 
Forte Braschi. insomma Giu
diceandrea si sarebbe trovato 
nella identica situazione del' 
giudice Felice Casson, che la 
scorsa estate ha avuto acces
so alla documentazione sen
za però poterla prelevare. In 
questo modo; dal punto di vi
sta giudiziario sarebbe stata 
inutilizzabile: 

La scella, dopo un vertice In 
Procura, è stata invece molto 
netta: sequestro. E l'atto for
male è stato firmato dal pro
curatore capo poco prima di • 
lasciare la capitale per le va- -
canze natalizie. Quali sono i 
documenti che interessano la 
magistratura romana? Quasi 
tutte le carte conservate nel
l'archivio dell'ufficio «R», quel:. 

lo diretto dal generale Paolo 
Inzerilli. Tra gli atti c'è anche il 
trattato segreto tra.da'e Slfar 
del I9S6: l'atto costitutivo di 
Gladio. Un patto «coperto» sia 
in Italia che negli Usa, che pei 
rò i giudici vogliono leggere 
per capire il punto di partenza 
della struttura occulta. •• 

Il sequestro della Digos po
ne però anche tutta una serie 
di interrogativi. Innanzitutto 
su un punto: che cosa c'è «uf
ficialmente- nell'archivio di 
Forte Braschi? Insomma, quel-, 
lo che è stato sequestrato è, 
tutto il materiale su Gladio ó 
soltanto una parte? Ed anco
ra, si tratta di tutta documen
tazione autentica? Domande 
inquietanti, le cui risposte non' 
sono per niente scontate; per; 
capirlo basta ricordare storte1 

di misteri molto recenti, carat
terizzate dai «depistaggi» dei 
servizi segreti. • 

Ma c'è anche una vicenda 
emblematica, legata proprio 
all'inchiesta veneziana sulla: 
strage di Peteano e sulle «de
viazioni» che probabilmente' 
portano la firma della Gladio 
Per esempio Casson si è im-, 
battuto ia.documenti Sismr 

chiaramente e largamente In
completi, come I fascicoli del 
perito Marco Morin. di Enzo 
Maria Dantini e di Gianfranco 
Bertoll. non inclusi nell'elenco 
dei'622 della Gladio, ma In 
quello dei 1800 «ufficialmen
te» mai allertati. 
, - Nel frattempo un'altra «stra
nezza» di non poca rilevanza 
salta fuori dall'inchiesta su 
Gladio. I magistrati hanno 
chiesto al ministero della Dife
sa tutta la'documentazione 
contabile derSisml, in partico
lare quella dell'ufficio «R» che 
gestisce Gladio. Ebbene, la ri
sposta è''stata negativa. Non 
e è più niente: i giudici non 
sapranno mai niente sul bi
lanciò della super Nato. Per
ché lutto H materiale è stato 
distrutto al momento del cam
bio di guardia a palazzo Ba
racchini ira Martinazzoli e Ro
gnoni. Questa distruzione sa
rebbe 'addirittura avvenuta 
prima che il parlamentare co
munista Francesco- Macis, in 
commissione Stragi denun
ciasse' questa evenienza. -E 
prima ancora che Gualtieri 
prendesse l'impegno di inter
venire per evitare questa di
struzione. 

< Il direttore 
dei Sismi 
Fulvio , 
Martini 

Segreto di Stato 
Così fu violata 
la riforma del '.'77. 
r à ROMA «Da quando esi
ste l'Autorità di sicurezza, 
cioè da quando esiste là Na
to, questa delega è stata affi
data al capo del servizio se
greto. Net 1978 erano stati ri
formati i servizi, era logico 
che si desse al capo del servi
zio militare, come prima era 
stato dato al Side ancora pri
ma al Sifar». 

Cosi Andreotti ha spiega
to, in polemica con Panora
ma e t'Unita, il decreto del 30 
gennaio 1978 con il quale . 
aveva restituito, in barba alla 
legge di riforma dei servizi, il 
potere di controllo sui segreti 
dello Stalo al direttore del Si
smi. 

Una spiegazione che spie
ga davvero poco. Soprattutto 
perché lo scopo della rifor
ma del 1977 era proprio 
quello di rimuovere un con
solidato coordinamento bu-
rocrattcó-milltare che aveva 
preso le mosse nel 1949. 
quando Pacciardi costituì il 
Sifar. 

In quel periodo era stata . 
creata una struttura tutta in
terna al potere militare, con
fermata poi il 18 novembre 
1965 da un decreto del presi-
dente della Repubblica. 
Quell'atto stabiliva un assedi 
direzione formato dal capo 
di Stato maggiore della Dife
sa e dal capo del Sid che di
pendeva dal ministero della -
Difesa ma aveva una sua au
tonomia particolare. La rifor
ma del 1977 nasceva.dalla 
necessità di togliere i poteri 
assoluti che i servizi avevano ', 
acquisito nel corso degli an-
ni. Un arbitrio sui segreti del-

lo Stato che aveva dato vita a 
numerose «deviazioni» (al
meno cosi sembrava). 

Cosi lo scopo della legge 
801 del 1977 era proprio 
quello di spostare sul versan
te politico proprio quelle re
sponsabilità date fino ad al
lora solamente ai militari 
Eloquente l'articolo uno del
la legge dì riforma: «Al presi
dente del Consiglio dei mini
stri sono attribuite l'alta dire
zione, la responsabilità poli
tica generale e il coordina
mento della politica informa
tiva e di sicurezza 
nell'interesse e per la difesa 
dello Stato democratico e 
delle istituzioni poste dalla 
Costituzione a suo fonda
mento. Il presidente del Con
siglio... controlla l'applica
zione dei criteri relativi alla 
apposizione del segreto di 
Stato e alla individuazione 
degli organi a ciò competen
ti; esercita la tutela del segre
to di Stato». 

Affermazioni chiare. Inve
ce il decreto del 30 gennaio 
1978, considerato ancora, «ri
servato», afferma che «fino al 
riordinamento della materia 
relativa alla tutela del segreto 
di Stato, i compiti, le funzioni, 
di Autorità nazionale per la 
sicurezza sono esercitati per 
delega del presidente del 
Consiglio dei ministri, dal ge
nerale di Corpo d'annata 
Giuseppe Santovito». Ce' da 
chiedersi: fino a quale riordi
namento visto che la riforma 
era stata approvata tre mesi 
prima? E poi: in dodici anni 
non è stato trovalo il tempo 
di riordinare questa materia? 

A.O. 
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l'Unltà 
Domenica 
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